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CAMPAGNA ELETTORALE 
Dopo 6 anni di esilio il leader azzurro sembra nuovo. E il giornalista evita l'effetto pollaio 

In tv tira solo Berlusconi (se va da Vespa) 
Porta a porta sfiora il 19% con Silvio} nella serata in cui Santoro al ritorno} Formigli e Del Debbio non superano il 5% 

::: segue dalla prima 
PIETRO SENAL[)I 

(. .. ) perfino le sensazioni che la 
politica e I suoi protagonisti 
provocano nei potenziali eletto
ri. 

La riprova si è avuta giovedl 
sera, dopo le 23, quando sugli 
scheImi di Raluno è comparso 
lui, Silvio Berlusconl, per uno 
dei più c;l_ssicl appuntamenti 
deUa campagna elettorale Ita· 
liana: l'Intervista di Bruno Ve· 
spa al leader di FOrLa Italia nel 
salotto di Porta a Porta. Malgra
do l'ora tarda, il programma ha 
ottenuto quasi il 19% di share, 
doppiando largamente I tele
spettatori del talksbow politid 
della prima serata, e addirittu
ra superandoU di quattro volte 
se si considera la percentuale 
degli ascolti. Non si tratta di un 
miracolo ma di un mix di pro
fessionalità, credibilità e valore 
della mercanzia In mostra. 

Vespa avrà pure 73 prlmave
re e il suo Porta a Porta sarà an
che alla ventidueslma edizio
ne, ma evidentemente non ha 
stancato. Glovedl sera ha strac
dato Santoro, Del Debbio e 
Formigli, mostri sacri del dibat
tito politico. non figuranti. in
chiodati rispettivamente al 4,9, 
al4,2 e al 4% di share. E pensa
re che M5S, con una buona 
parte del Pd, da qualche tem
po a questa parte a ogni inizio 
di stagione provano a farlo fuo 
ri o a sabotarlo In qualche mo
do. L'ultimo assalto, andato a 
vuoto, l'hanno tentato giusto 
pochi giorni fa, conia scusa del
la parcondido, spalleggiati da 
Lucia Annunziata, nota giorna
lista super partes, secondo la 
quale Vespa in campagna elet
torale non avrebbe dovuto fuIe 
interviste ai politici visto che ha 
un contratto artistico. 

D segreto del successo di Ve
spa quando affronta l'ostico ar
go.mento della politica è sem
plice: cerca di essere obiettivo e 
lasciare spazio alle tesI di chi 
ospita, tenendo per sé le pro
prie e Urnitandosi a qualche 
precisazione quando il leader 
di turno la spara davvero trop
po grossa; solo allora intervie
ne, riportando l'incauto sulla 
terra con ironico e opportuno 
garbo. Per il resto, fugge dalla 
rissa e dal pollaio, che confon
dono il teiespettatore, al quale 

GIOVEDISERA 
Con ti ritorno d/ . 
San/oro Il giovedl è di 
nuovo il giorno chiave 
della settimana 
/elevlslva con Formigli, 
Del Debbio e Vespa 
[LaPcesse Fotogramma] 

U giornalista cerca invece di fa
re In modo che restino sempre 
almeno due o Ile concetti chia
ri in testa. anche dopo che egli 
ha premuto il tasto rosso del te
lecomando. Il pubblico lo sa e 
si sintonizza, convinto di infor
marsI. 

L'altro gigante sullo scher
mo era Berlusconl, l'animale 
da campagna elettorale perec
cellenza, dotato di una bussola 
incorporata che gli permette di 
centrare sempre quello che il 
suo elettore vuoI sent1rsi dire. 
Capace di risultare convincen
te anche qU'ando promette per 
la quinta volta ciò che non ha 
mai fatto. li miracolo gli riesce 
grazie al tono, lieve ma deciso, 
che usa e al fascino personale 
di cui è dotato. Arrivato ter~ 
nella lista dei grandi ospIti di 

/ 

Vespa, dopo DI Malo e Renzi, il 
Cavallere ha quasi doppiato il 
primo, che ha otfenuto 1'11,3% 
di share, e lasciato indietro di 
oltre tre punti il secondo, fer
mo al 15,5. Se si considera che 
nei sondaggi sia Cinquestelle 
sia il Pd sraccano FOrLa Italla di 
6/8 punti, si può capire quanto 
il leader azzurro tiri di suo; an
che perché a differenza dei suc
dtati rlvaIl, dà l'impressione, al
meno lui, di credere a quel che 
dice. 

Le ragioni del boom non so
no scientifiche. Si annusano, 
come gli umori della gente. Pa
radossalmente, essendo stato 
estromesso con violenza dalla 
vita politica per oille quattro 
anni, Berlusconl oggi sembra il 
leader più recente di tutti, ben

. ché In realtà sia il più antico. 

La cantante è ospite fissa da Fazio 

C'è voglia di ascoltarlo, un po' 
per curiosità, un po' per nostal
gia, un po' perché non se ne 
può pIù di sentire le baggiana
te che ci raccontano gli altri. In 
più, l'esilio fa sì che gllitaliani 
non gli imputino i loro guai at
tuali; anzi, l nodi stanno venen
do al pettine e sono in molti 
che, facendo di conto, hanno 
scoperto che al tempo dei Ca
vallere stavano meglio. Poi c'è 
la congiuntura. Berlusconi si è 
autodefinito «il federatore del 
centrodestrID>, e siccome è lo 
schieramento che attualmente 
raccoglie più consensi, non è 
strano che raccolga anche più 
telespettatori. lnfine c'è il fasci
no dell'uomo di successo. Pote
re e ricchezza: gli elettori han
no la sensazione che tutto sia 
già stabilito, deciso a Bruxelles, 

Orietta Berti si schiera con i 5 Stelle 
Il Pd chiede di metteria fuori dalla Rai 

nelle banche, nei salotti delle 
multinazionall e di non poter 
incidere sul proprio destino. 
Da Monti fino a Gentiloni assi
stono da sei anni allo spettaco
lo di prernier che, volentieri o 
per calcolo, prendono ordini 
dall'Europa e hanno scarsa ca
pacità decisionale. Berlusconl, 
cacciato perché si opponeva al
lo strapotere di Obama Merkel 
e Sarkozy, per la sua storia e le 
sue relazioni Intemazionall, è il 
solo a dare la sensazione di po
ter provare a fare ciò che dice. 
~ già da sola un'ottima ragione 
per stario a sentire In IV. 
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Orima Berti (LaPresse] 

• • • E sl, nei Paese del nazionalpopolare 
per antonomasia, mancava il caso Oriet
ta Berti. Mancava, soprattutto, l'Idea che 
la barca non sempre va lasciata andare. 
Fatto sta che super Orietta, ospite del pro
gramma di Radio Uno Rai . Un giorno da 
pecora., ha tranquillamente esternato la 
sua Intenzione di voto a favore dei 5 steUe. 
Apriti cielo. «8 legale? Lo chiederemo al
l'Agcom, con un esposto», spara Sergio 
Boccadutri, .deputato del Partito demo
cratico e componente della Commissio
ne V1gJ1anza RàL Come se quello della 
Berti fosse stato un atto di lesa maestà. 

D'accordo, la par condicio . è entrata 
uI!lcialmente in vigore ieri l'altro, con la 
pubblicazione in Gazzetta uI!lciale della 
delibera Agcom che recepisce il testo vota
to dalla commissione di Vigilanza Ral», 
spiega con veemenza l'esponente del Pd, 
e «1a trasmissione è stata ricondotta sotto 

la responsabilità del direttore del Giorna
le radio. Altro che contraddittorio degli 
oplnionistl: qui abbiamo addirittura un 
personaggio dello spettacolo che espri
me pubblicamente la propria preferenza 
politica, con tanto di endorsement a una 
lista, senza alcun bilanciamento •. C'è 
chiedersi cosa sarebbe accaduto se la Ber
ti, Invece dei 5 SteUe, avesse fatto il pro
prio «editoriale» a favore di Forza Italia o 
del Pd. D solerte deputato dem avrebbe 
invocato l'Intervento deU' Agcom? .Sareb
be opportuno anche valutare se Orietta 
Berti», prosegue Boccadutri, «dopo il suo 
comlng out, possa continuare a ricoprire 
il ruolo di ospite fisso nella seconda parte 
della trasmissione di Fabio Fazio». Scru
poio eccessivo, a dire il vero. 

E a proposito del conduttore di . Che 
tempo che fa. Ieri c'è stato un vero e pro
prio giallo sul SUO compenso e su un pre-

sunto intervento della Corte dei Conti. A 
dare il via alla girandola di voci è stato il 
'sito di Roberto D'Agostino, Dagospia, so
stenendo che la magistrarura contabile 
avrebbe fermato il pagamento degli stio 
pendi che la Rai deve al conduttore. I verti
ci diViale Mazzini, sentiti da Libero, han
no seccamente smentito la notizia soste
nendo che si tratta dl una .bufala». L'uffi
cio stampa di Fazio, Invece, si è limitato al 
classico «no commen!». Michele Anzaldi, 
deputato dei Pd e autore dell'esposto con· 
tro Fazio, aspetta chiarimenti. «Se fosse 
vero che i pagamenti a Fazio alla sua so
cietà sono bioccati, sarebbe opportuno 
che l'azienda con trasparenza io dicesse e 
spiegasse come stanno le cose, con una 
smentita o una conferma uI!lciale •. Che 
attendiamo tutti. 

ENRICOPAOU 

PAR CONDICIO 

L'Agcom ci ripensa 
Saltano i paletti 
per gli opinionisti 
E dopo la soDevazione po
polare di conduttori e opi
nlonisti deDe IV commer
claD, aDa fine e arrlvata la 
retromarcia deD' Agcom. 
La norma sul contradditto
rio tra oplnlonlsd «fa riferi
mento al caso speclftco di 
programmi extra tg il cui 
format venga focaUzzato 
sull'approfondimento, 
esclusivo o prevalente, di 
un tema specifico». 
L'Autorità, rispondendo a 
un quesito daD'Ordlne del 
glornallsd d'Intesa con Fn
si, precisa. che ,<la disposI
zione fa rlferunento al ca
so specifico di programmi 
extra tg il cui fonnat venga 
focaUzzato sull'approfon
dimento, esclusivo o pre
valente, di un tema speclfi
co, rilevante In merito aDa 
posizione assunla, nel di
versi programmi elettora
H, dal soggetti polidcl in 
compedzlone_ In questa 
particolare circostanza, 
ave il fomlat tematlco del
la trasmissIone preveda 
l'invito di esperti (oplnlo
nlsd, glomaDsd, testlmo
JÙal e cosi via) a sostegno 
di una tesI, rispetto al te
ma specifico trattato, si ri
chiede sIa posta particola
re attenzione anche ad al
tre posizioni che caratte
rizzano U dlbartito politico
elettorale su queHo specifi
cO argomento, garanten
do la verifica di dad e Infor
maz.i.onl emersi dal COD
fronto)). 


